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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 15 settembre 2009

15ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

indi del Presidente della 5ª Commissione

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 16,40.

IN SEDE REFERENTE

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 9 settembre scorso.

Prosegue la discussione generale.

Il senatore BARBOLINI (PD) rimarca che gli interventi già svolti
hanno posto in risalto il carattere improprio e farraginoso del metodo
che ha condotto all’elaborazione del decreto-legge n. 103, con l’intento
di correggere gli errori già rilevati durante l’esame parlamentare del de-
creto-legge n. 78. Evidenzia criticamente che il continuo susseguirsi di mi-
sure d’urgenza presenta costi per lo Stato, determina una distorsione nel-
l’organizzazione dei lavori parlamentari e una sfasatura temporale tra le
esigenze della società e gli interventi adottati dal Governo per rispondere
alla crisi economica.
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Nel merito giudica necessarie le correzioni apportate dal decreto-
legge in esame, alcune delle quali accolgono le sollecitazioni avanzate
dal Presidente della Repubblica; in particolare la scelta di circoscrivere
l’ambito di applicazione dello scudo fiscale, escludendone i procedimenti
in corso alla data del 5 agosto, soddisfa le esigenze di rendere meno irra-
zionale e iniquo il condono introdotto dal Governo.

Tuttavia il giudizio complessivo sullo scudo fiscale della propria
parte politica rimane severamente critico, considerando che l’importo sti-
mato dei capitali oggetto di rimpatrio (pari a cento miliardi di euro) ap-
pare il frutto di una quantificazione alquanto ottimistica; risultano peraltro
prive di fondamento anche le dichiarazioni sull’impegno del Governo nel-
l’attuare una decisa azione di contrasto ai paradisi fiscali, corroborandola
con un improprio riferimento ai modelli di rientro dei capitali adottati da
altri Stati.

Al contrario, lo scudo fiscale favorirà, come già avvenuto nelle pre-
cedenti occasioni, i contribuenti infedeli, a causa delle sue specifiche ca-
ratteristiche, come l’aliquota di tassazione fissata al 5 per cento, che ri-
sulta particolarmente esigua rispetto ai criteri più rigorosi adottati, per
esempio, dagli Stati Uniti.

Reputa velleitaria e inefficace anche la presunta strategia di contrasto
ai paradisi fiscali, atteso che l’Italia ha accumulato un notevole ritardo
nella stipula degli accordi bilaterali con gli Stati compresi nella black
list. Lo scudo fiscale denota insomma una rinuncia all’effetto di deter-
renza rispetto alla violazione degli obblighi fiscali, prospettando un tratta-
mento di favore per la regolarizzazione dei capitali illecitamente esportati.

Un ulteriore punto debole dello scudo fiscale, che rappresenta quindi
un premio per gli evasori, consiste nella possibilità, attribuita ai contri-
buenti interessati, di lasciare all’estero i capitali ivi detenuti, ricorrendo
alla procedura della regolarizzazione in luogo del rimpatrio. Tale circo-
stanza testimonia anche l’infondatezza delle dichiarazioni con cui il Go-
verno aveva assicurato che grazie allo scudo fiscale, le imprese avrebbero
potuto utilizzare maggiori risorse per attuare i propri programmi di inve-
stimento.

Il Governo ha dato invece luogo a un indirizzo di attenuazione della
lotta all’evasione fiscale, vanificando gli strumenti di accertamento e le
misure sanzionatorie introdotte nella legislatura precedente: ciò è testimo-
niato dalla netta flessione delle entrate tributarie nei primi sette mesi del
2009, che non risulta imputabile, ad avviso dell’oratore, unicamente agli
effetti della crisi economica e della contrazione del PIL. Tale circostanza
riguarda in particolare l’andamento del gettito IVA rispetto al corrispon-
dente periodo del 2008, poiché il calo del 6 per cento non è riconducibile
soltanto alla diminuzione dei consumi e delle spese delle famiglie.

Inoltre, l’insieme delle misure elaborate dal Governo non riuscirà a
prevenire la crescita dell’inflazione, di cui già si nota la ripresa; occorre-
rebbe, al contrario adottare politiche di carattere strutturale e assumere un
atteggiamento più serio e responsabile nell’analisi della situazione econo-
mica del Paese.



15 settembre 2009 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 5 –

Il senatore MORANDO (PD) rileva che l’assenza della senatrice
Bonfrisco, relatrice per la 5ª Commissione, incide sulla regolarità dei la-
vori e sull’utilità del dibattito in corso.

Il senatore AZZOLLINI, presidente della 5ª Commissione, comunica
che l’incarico di relatore, in sostituzione della senatrice Bonfrisco, assente
per l’odierna seduta per incarico ricevuto dal Senato, viene assunto dal se-
natore Pichetto Fratin.

La senatrice LEDDI (PD), intervenendo in discussione generale, ri-
chiama i rilievi svolti durante l’esame del decreto-legge n. 78, sui presunti
costi per il Paese, di un intervento correttivo adottato con un distinto prov-
vedimento d’urgenza, rispetto invece alla soluzione, da lei ritenuta prefe-
ribile, di apportare le necessarie correzioni già in sede di conversione del
decreto anticrisi.

Oltre a ciò occorre anche considerare che l’esame del decreto-legge
n. 103 sottrae tempo per la discussione di temi più urgenti, come l’indivi-
duazione di ulteriori interventi in materia economica.

Aggiunge poi che il Governo e la maggioranza hanno sottovalutato,
sia durante l’esame parlamentare dell’originario decreto anticrisi, sia nel-
l’elaborazione delle misure correttive, i profili di costituzionalità dello
scudo fiscale, che integra a suo avviso una forma di amnistia a paga-
mento. È evidente che tale misura è stata adottata dal Parlamento senza
le procedure prescritte dall’articolo 79 della Costituzione. Non va pertanto
trascurato il rischio che la Corte costituzionale possa mutare il proprio
orientamento nel giudicare tale tipologia di sanatorie fiscali, con effetti ne-
gativi sulla strategia delineata dal Governo per recuperare risorse aggiun-
tive.

In secondo luogo, riterrebbe utile introdurre un trattamento fiscale più
favorevole per coloro che opteranno per il rimpatrio dei capitali detenuti
all’estero anziché per la loro mera regolarizzazione: tale regime di favore
si giustificherebbe infatti alla luce della circostanza che le risorse oggetto
di rimpatrio rientrerebbero nel sistema economico italiano e sarebbero im-
piegate per investimenti produttivi.

Il senatore MASCITELLI (IdV), a nome del proprio Gruppo, esprime
una netta contrarietà sul contenuto del provvedimento in titolo. A tal ri-
guardo, fa presente che il ricorso al decreto-legge correttivo rappresenta
una degenerazione del sistema giuridico-legislativo. La stessa Corte dei
conti ha stigmatizzato l’abuso della decretazione d’urgenza in quanto de-
termina una scarsa qualità della legislazione. Inoltre, lamenta il fatto che il
Governo preannunci misure giustificate da finalità, che poi vengono scon-
fessate dagli atti giuridici sottoposti al Parlamento. Cita, ad esempio, lo
scudo fiscale, ricordando che, durante la conferenza stampa del ministro
Tremonti con la quale veniva annunciata l’introduzione di un condono
tombale sui capitali detenuti all’estero, veniva altresı̀ preso l’impegno di
destinare gli introiti alla ricostruzione delle zone terremotate. Nel testo fi-
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nale del decreto-legge anticrisi le somme non sono state poi destinate alla
ricostruzione citata e quindi l’annuncio, reso per mascherare l’ennesimo
condono, è stata sconfessato nei fatti. Analoga vicenda è avvenuta sulla
tassazione delle plusvalenze sui metalli preziosi. Il ministro Tremonti, an-
che in questo caso, ha annunciato che le banche, e tra queste anche la
Banca d’Italia, avrebbero dato il loro contributo per fronteggiare la crisi.
Le norme poi definitivamente approvate rendono virtuale e irrealistica la
tassazione inizialmente annunciata.

A ciò si aggiunga che anche le correzioni previste nel provvedimento
in esame risultano incomplete. È stata introdotta la competenza del Mini-
stero dell’ambiente per gli interventi urgenti relativi alla trasmissione e
alla distribuzione dell’energia, trascurando, al contempo, il ruolo degli
enti locali in un sistema che sta diventano sempre più federale. All’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), numero 2, si normano i poteri delle gestioni
commissariali senza tener conto, tuttavia, del rispetto della normativa co-
munitaria sulla valutazione d’impatto ambientale, molto più stringente ri-
spetto a quella prevista dal decreto-legge correttivo del decreto-legge anti-
crisi.

Conclude rilevando che sarebbero state auspicabili proposte più arti-
colate e preannuncia la presentazione di proposte emendative volte a mi-
gliorare il testo in esame.

Interviene in discussione generale il senatore BALDASSARRI (PdL),
presidente della 6ª Commissione, il quale, pur reputando in astratto condi-
visibili i rilievi critici sul metodo prescelto dal Governo per introdurre cor-
rettivi al decreto anticrisi, con un autonomo provvedimento d’urgenza, sot-
tolinea tuttavia che l’esame di tale decreto non comporta effetti particolar-
mente negativi sull’organizzazione dei lavori parlamentari, in termini di
tempi utilizzati per la discussione.

Ritiene invece fondamentale concentrare la discussione su alcune
questioni di rilievo strategico per il Paese. In primo luogo, reputa disa-
strosa la strategia italiana in campo energetico, avendo essa determinato
una dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento energetico pari al
20 per cento, a partire dall’approvazione del referendum sull’eliminazione
delle centrali nucleari. Nella prospettiva di ripensare radicalmente la poli-
tica energetica italiana, ritiene giustificata l’esigenza di coinvolgere gli
enti locali nell’individuazione e nella scelta dei siti in cui realizzare gli
impianti di produzione e distribuzione dell’energia, se non si opta per
un diverso indirizzo che intenda privilegiare gli interessi nazionali e l’u-
nitarietà delle decisioni, a condizione che la tariffa di remunerazione
per l’energia erogata tenga conto del costo di produzione della stessa e
non del suo valore al momento del consumo, in modo da rendere evidenti
gli effetti in termini economici delle scelte compiute in sede locale.

Riguardo all’assoggettamento a tassazione delle riserve auree dete-
nute dalla Banca d’Italia, rileva che il vero problema concerne l’opportu-
nità di utilizzare, in chiave anticiclica, le riserve aree detenute dalle ban-
che centrali europee per la realizzazione di investimenti infrastrutturali,
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valutando le modalità più opportune per operare una trasformazione patri-
moniale delle risorse in eccesso, facendo ovviamente salve le riserve auree
obbligatorie per legge.

Relativamente allo scudo fiscale, ritiene essenziale individuare le
cause che hanno indotto l’esportazione all’estero di capitali soggetti a tas-
sazione in Italia; viceversa, voler limitare l’analisi del fenomeno alla sola
questione di come far rientrare tali capitali rischia di ingenerare un circolo
vizioso. Infatti, la continua e progressiva crescita della spesa pubblica, che
supera in Italia il 50 per cento del PIL, ha causato l’aumento della pres-
sione fiscale. Occorre poi considerare che la ripartizione del carico impo-
sitivo ha assunto un crescente carattere di iniquità, a causa della sempre
maggiore incidenza del fenomeno dell’evasione, finendo per concentrare
il prelievo sui percettori di redditi fissi e inducendo fenomeni di trasferi-
mento dei capitali all’estero. Ritiene che la soluzione al problema sia rap-
presentata dalla riduzione della pressione fiscale e dall’adozione di una
strategia di contrasto all’evasione maggiormente rigorosa: occorre in so-
stanza che la politica si interroghi su quale dovrebbe essere un nuovo
patto tra Stato e cittadini per accrescere la razionalità della spesa pubblica
e la qualità dei servizi. Nello scenario delineato l’attuazione del federali-
smo fiscale è un passaggio obbligato pur nella consapevolezza che esso
potrà produrre risultati positivi nell’arco di tempo di alcuni anni e non im-
mediatamente.

Poiché non vi sono altre richieste di iscrizione a parlare, il presidente
AZZOLLINI dichiara conclusa la discussione generale.

Preso atto di alcune richieste avanzate dai senatori BARBOLINI
(PD) e VACCARI (LNP) sull’organizzazione dei lavori delle Commis-
sioni riunite per il seguito dell’esame del decreto-legge n. 103, il presi-
dente BALDASSARRI propone di sconvocare la seduta antimeridiana
delle ore 11, di anticipare alle ore 14 la seduta pomeridiana delle 15,
per lo svolgimento delle repliche dei relatori e del rappresentante del Go-
verno e per avviare l’esame degli emendamenti, e di convocare una seduta
notturna alle ore 20,30.

Le Commissioni riunite concordano con il calendario dei lavori pro-
posto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA, ANTICIPAZIONE DELLA SE-

DUTA POMERIDIANA E CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA NOTTURNA

Il presidente BALDASSARRI avverte, conformemente alle decisioni
testé assunte in riferimento all’organizzazione dei lavori nella giornata di
domani, mercoledı̀ 16 settembre, che la seduta antimeridiana delle ore 11
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è sconvocata, la seduta pomeridiana delle ore 15 è anticipata alle ore 14 e
le Commissioni riunite sono convocate per una seduta notturna alle ore
20,30.

La seduta termina alle ore 17,35.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 15 settembre 2009

114ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il signor

Giancarlo Jacorossi, presidente di Assocostieri, l’ingegner Pier Giuseppe

Polla, vice presidente, e la dottoressa Maria Rosaria Di Somma, direttore

generale.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Esame e rinvio)

Il presidente D’ALÌ illustra il provvedimento in titolo ricordando pre-
liminarmente che alcune delle modifiche apportate in sede di conversione
al decreto n. 78 del 2009 non sono mai entrate in vigore, poiché il de-
creto-legge n. 103 del 2009 è entrato in vigore il giorno stesso della legge
di conversione del citato decreto-legge n. 78.

Il decreto-legge oggi in esame presenta una serie limitata di interventi
correttivi e la relazione illustrativa del disegno di legge di conversione
chiarisce che il provvedimento è finalizzato a superare in radice possibili
dubbi interpretativi o ad evitare i rischi derivanti, in sede applicativa, da
formulazioni talvolta equivoche quanto al rispetto delle attribuzioni istitu-
zionali delle diverse amministrazioni coinvolte. Per quanto attiene ai pro-
fili di interesse della 13ª Commissione, l’articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 1, sostituisce l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 78 del
2009, reca norme di semplificazione per gli interventi di produzione, tra-
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smissione e distribuzione di energia da realizzare con capitale prevalente-

mente o interamente privato, qualora ricorrano particolari ragioni di ur-

genza in riferimento allo sviluppo socio-economico o nel caso in cui

essi debbano essere effettuati con mezzi e poteri straordinari. Gli inter-

venti sono quindi individuati dal Consiglio dei ministri, su proposta del

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, sentito il Ministro per la semplificazione norma-

tiva e d’intesa con le regioni e province autonome interessate. Il nuovo

testo dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 78 del 2009, aggiunge,

pertanto, il concerto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare nelle decisioni del Consiglio dei Ministri in materia di inter-

venti urgenti relativi alla trasmissione e alla distribuzione dell’energia,

nonché di interventi riguardanti la produzione dell’energia.

Il nuovo testo appare in linea con quanto auspicato dalla Commis-

sione che, nel parere favorevole reso alle Commissioni 5ª e 6ª sul disegno

di legge di conversione del decreto-legge n. 78, aveva osservato come

fosse opportuno che il Governo assumesse a breve termine le necessarie

iniziative legislative al fine di assicurare il coinvolgimento del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare nella procedura di for-

mulazione della proposta relativa all’individuazione degli interventi ur-

genti per la produzione, la trasmissione e la distribuzione dell’energia,

di cui all’articolo 4.

Inoltre l’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2, interviene sul

comma 3, del citato articolo 4, del decreto-legge n. 78 del 2009, che di-

sciplina i poteri attribuiti al commissario il quale, sentiti gli enti locali in-

teressati emana gli atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le attività, di

competenza delle amministrazioni pubbliche, occorrenti all’autorizzazione

e all’effettiva realizzazione degli interventi urgenti relativi alla trasmis-

sione, distribuzione e produzione di energia, nel rispetto delle disposizioni

comunitarie, avvalendosi ove necessario dei poteri di sostituzione e di de-

roga. Il nuovo testo del comma 3 specifica che l’emanazione degli atti e

provvedimenti, nonché lo svolgimento delle attività di competenza delle

amministrazioni pubbliche, necessarie all’autorizzazione e alla realizza-

zione degli interventi sia effettuata dal Commissario quando le ammini-

strazioni pubbliche non abbiano rispettato i termini previsti dalla legge

o quelli più brevi, comunque non inferiori alla metà, eventualmente fissati

in deroga dallo stesso Commissario.

Come evidenziato nella relazione governativa che accompagna il de-

creto-legge in commento, la modifica appare finalizzata a preservare le or-

dinarie attribuzioni in materia. In tale modo, l’intervento del Commissario

nominato dal Consiglio dei ministri assume più esplicitamente il ruolo as-

segnato ai sensi del citato articolo 4, eventualmente anche attraverso il ri-

corso ai poteri sostitutivi e di deroga, in presenza di mancato rispetto, da

parte delle amministrazioni competenti, dei termini previsti dalla legge,

ovvero fissati dallo stesso Commissario.
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Il sottosegretario MENIA interviene brevemente per illustrare le mo-
tivazioni alla base dell’intervento correttivo apportato dal decreto-legge in
esame al testo del decreto-legge n. 78 del 2009.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della Conferenza COP 15 di

Copenhagen: audizione del Presidente dell’Associazione nazionale depositi costieri

oli minerali (Assocostieri)

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella seduta del 10
giugno scorso.

Il presidente D’ALÌ introduce l’audizione del Presidente dell’Asso-
ciazione nazionale depositi costieri oli minerali – Assocostieri.

Il signor JACOROSSI ricorda preliminarmente che Assocostieri riu-
nisce i produttori di biocarburanti e promuove lo sviluppo del settore in
tutte le principali sedi istituzionali. Fa quindi presente che il settore dei
trasporti, a livello mondiale, assorbe il 25 per cento circa del consumo
di energia ed è responsabile di circa due terzi delle emissioni di gas serra.
In Europa, il trasporto su strada dipende per circa il 98 per cento dal pe-
trolio, le cui stime di importazione previste per il 2030 superano il 94 per
cento. In tale contesto, l’utilizzo dei biocarburanti rappresenta l’unica
strada per raggiungere l’obiettivo di una riduzione significativa dell’inqui-
namento derivante dal trasporto. L’importanza del biodiesel, oltre che per
i motivi connessi alla riduzione delle emissioni climalteranti, è dovuta alla
riduzione del particolato PM10 fino al 30 per cento e all’assenza di idro-
carburi policiclici aromatici. Il biodiesel permette inoltre di sviluppare un
circolo virtuoso tra agricoltura, industria ed ambiente. In tale ottica, Asso-
costieri ha sottoscritto due accordi quadro con le associazioni nazionali
che rappresentano gli agricoltori per sviluppare anche in Italia le colture



15 settembre 2009 13ª Commissione– 12 –

energetiche. Ricorda poi che la legge finanziaria 2007 aveva fissato taluni
obblighi di emissione in consumo di biocarburanti in miscela con prodotti
fossili, che sono stati tuttavia rispettati solo parzialmente. Ritiene inoltre
che le attività industriali alimentate attraverso i biocarburanti siano conci-
liabili con le esigenze ambientali. Alla luce dello scenario evidenziato è
indispensabile che l’Italia, al pari degli altri Paesi europei, ponga in essere
tutte le azioni necessarie per ottenere tempestivamente significativi risul-
tati nella lotta alla riduzione della CO2 nei trasporti, con interventi nel set-
tore del trasporto delle merci per via aerea e marittima e nel settore del
trasporto delle persone e delle merci in ambito urbano.

L’ingegner POLLA descrive le principali caratteristiche del mercato
italiano dei biocarburanti raffrontando i valori della produzione nazionale
con quelli dei mercati di Francia e Germania, Belgio, Inghilterra e Spagna.
Dal confronto con le principali realtà europee emerge purtroppo un quadro
scoraggiante, se si tiene conto del fatto che il primo impianto europeo per
la produzione di biodiesel è stato costruito proprio in Italia nel 1991. Il
mercato italiano si attesta oggi sul milione di tonnellate, di cui 400.000
importate, nonostante che la capacità produttiva degli impianti italiani si
attesti a 2 milioni di tonnellate circa. L’importazione di biodiesel, in par-
ticolar modo quello proveniente dai Paesi dell’Estremo Oriente, finisce per
avere un bilancio di CO2 negativo ai fini ambientali, nonostante l’abbat-
timento di emissioni climalteranti connesso proprio all’impiego di biocar-
buranti. Sottolinea pertanto la necessità di pianificare uno sviluppo gra-
duale dell’impiego dei biocarburanti a livello nazionale con incrementi
percentuali crescenti nel corso degli anni, prevedendo opportune forme
di coinvolgimento del settore pubblico nelle leggi finanziarie.

La dottoressa DI SOMMA illustra brevemente i vantaggi offerti dai
biocarburanti ai fini della diversificazione delle fonti energetiche e della
diminuzione della dipendenza energetica dai Paesi esteri da parte del-
l’Italia.

Il senatore DELLA SETA (PD) osserva che indubbiamente dai bio-
carburanti possono venire significativi contributi in direzioni virtuose, a
cominciare da quella dell’abbattimento delle emissioni inquinanti, anche
se non può essere comunque ignorato il rischio che si determini un con-
flitto tra l’agricoltura finalizzata alla produzione di alimenti e quella desti-
nata alla produzione di materia prima per biocarburanti. Chiede quindi
maggiori chiarimenti in ordine alla quantificazione dei maggiori costi de-
rivanti dal fatto che gran parte delle materie prime per biocarburanti viene
importata da altri continenti, nonché riguardo nuove tecnologie che per-
mettano di produrre biocarburanti utilizzando non più materie prime agri-
cole, ma scarti.

Il signor JACOROSSI rileva che il problema della lunghezza della
filiera dei biocarburanti esiste perché gli operatori italiani sono costretti
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ad agire all’interno di una situazione normativa che non li agevola e che
non gli permette di porsi obiettivi certi a livello di programmazione azien-
dale.

L’ingegner POLLA osserva che va sfatato il luogo comune della con-
correnza tra l’agricoltura no food e quella per la produzione alimentare e
ricorda che nel periodo 2002-2007 la produzione mondiale di olio è au-
mentata da 98 a 137 milioni di tonnellate, delle quali solo 2 milioni im-
putabili all’aumento della produzione di biocarburanti. Quanto poi alla
lunghezza della filiera, va considerato che sino al 2007 non c’è stato un
sostegno governativo alla realizzazione di filiere di biocarburanti, che an-
cora oggi mancano le condizioni normative per progettare programmi plu-
riennali di sviluppo e che attualmente per ettaro si producono solo 1.600
litri di olio per biocarburanti, cosı̀ che risulta obbligato il ricorso a materie
prime importate. Fa presente, infine, che solo tra tre o quattro anni, a voler
esser ottimisti, si potrà disporre di un biodiesel di seconda generazione
economicamente valido.

Il senatore ORSI (PdL) chiede maggiori informazioni circa la produ-
zione di biocarburante da oli di cottura e domanda se al momento esista
uno spazio di mercato per impianti di produzione di energia elettrica ali-
mentati da biocarburanti.

Il signor JACOROSSI fa presente che al momento gli incentivi sono
dati esclusivamente agli oli vegetali impiegati come biomasse per la pro-
duzione di energia elettrica.

L’ingegner POLLA osserva che il Consorzio nazionale di settore, co-
stituitosi sette anni fa, riesce a raccogliere annualmente solo 30-35.000
tonnellate di oli di cottura, in grande prevalenza nell’area della ristora-
zione, cosı̀ che la grande maggioranza di questi oli, in assenza di una ca-
pillare rete di raccolta, viene semplicemente gettata via.

La dottoressa DI SOMMA ricorda che, pur in presenza di un poten-
ziale di circa 250.000 tonnellate all’anno di oli di cottura, il Consorzio esi-
stente non ha mai ricevuto alcun contributo statale e ciò ha indebolito la
sua capacità operativa.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i soggetti auditi per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 15 settembre 2009

Presidenza del presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,30.

(S. 1749 Governo) DL 103/09: Disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78
del 2009

(Parere alle Commissioni riunite 5ª e 6ª del Senato) (Esame e conclusione – Parere favo-

revole con condizione e osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, illustra i contenuti
del provvedimento in esame, che reca una serie di modificazioni al de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, cosiddetto decreto-legge anticrisi. Pre-
cisa che la relazione illustrativa del disegno di legge di conversione chia-
risce che l’intervento con decretazione d’urgenza è finalizzato a superare
in radice possibili dubbi interpretativi o evitare i rischi derivanti, in sede
applicativa, da formulazioni talvolta equivoche quanto al rispetto delle at-
tribuzioni istituzionali delle diverse amministrazioni coinvolte.

Fa notare che, poiché l’intento del Governo era quello di evitare l’en-
trata in vigore della norme oggetto di modifica nel testo approvato con la
legge di conversione, il decreto-legge in esame è entrato in vigore contem-
poraneamente (il giorno 5 agosto 2009) alla legge di conversione del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78 che va a modificare.

Più in dettaglio, rileva che l’articolo 1, comma 1, lettera a), numero
1, sostituisce l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 78/2009 che reca
norme di semplificazione per gli interventi di produzione, trasmissione e
distribuzione di energia da realizzare con capitale prevalentemente o inte-
ramente privato. In particolare, si prevede che l’individuazione dei sud-
detti interventi venga effettuata dal Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto, non solo del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, ma anche del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e del Ministro per la semplificazione
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normativa. La relazione governativa che accompagna il decreto-legge pre-
cisa, in relazione a tale modifica, che con essa «si prevede il concerto di
tutti i Ministri interessati in materia di interventi urgenti relativi alla tra-
smissione e alla distribuzione dell’energia, nonché di interventi riguardanti
la produzione dell’energia, in tale modo volendo esplicitare un principio
di massima condivisione delle relative decisioni, benché fosse già previsto
che fossero rimesse al Consiglio dei ministri nella sua collegialità».

Aggiunge che l’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2), modifica
il comma 3 dell’articolo 4, al fine di preservare le ordinarie attribuzioni in
materia dei citati interventi urgenti relativi alla trasmissione e alla distri-
buzione dell’energia, nonché degli interventi riguardanti la produzione
dell’energia. Si prevede, infatti, che ciascun Commissario, sentiti gli
enti locali interessati, emani gli atti e i provvedimenti, nonchè curi tutte
le attività, di competenza delle amministrazioni pubbliche che non ab-
biano rispettato i termini preventivamente stabiliti dalla legge o quelli
più brevi eventualmente fissati in deroga dallo stesso Commissario, occor-
renti all’autorizzazione e all’effettiva realizzazione degli interventi. In tale
modo, l’intervento del Commissario nominato dal Consiglio dei ministri
assume piu esplicitamente il ruolo assegnato ai sensi del citato articolo
4, eventualmente anche attraverso il ricorso ai poteri sostitutivi e di deroga
di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185,convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modificazioni, in presenza di mancato rispetto, da parte delle
amministrazioni competenti, dei termini previsti dalla legge, ovvero fissati
dallo stesso Commissario.

Quanto poi all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 3), fa notare
che esso modifica il comma 4-quater dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 78 del 2009 il quale dispone, tra l’altro, che l’amministratore delegato
della società Stretto di Messina Spa in carica alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge 78/2009, venga nominato
commissario straordinario delegato ai sensi dell’articolo 20 del decreto-
legge 185/2008, con il compito di rimuovere gli ostacoli frapposti al riav-
vio delle attività, anche attraverso l’adeguamento dei contratti stipulati con
il contraente generale e con la società affidataria dei servizi di controllo e
con il compito di verifica della progettazione definitiva, esecutiva e della
realizzazione dell’opera, e la conseguente approvazione delle eventuali
modifiche del piano economico-finanziario. Il decreto-legge in esame eli-
mina il riferimento all’amministratore delegato della società Stretto di
Messina spa, al fine di evitare – come si legge nella relazione illustrativa
– il possibile equivoco interpretativo legato alla circostanza secondo la
quale un intervento volto ad assicurare l’avvio delle attivita connesse
alla realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina potesse essere invece
ricondotto esclusivamente alla nomina in qualita di Commissario delegato
dell’attuale amministratore delegato della societaStretto di Messina Spa.

Illustra quindi l’articolo 1, comma 1, lettera b), che modifica il
comma 3 dell’articolo 13-bis del decreto-legge n. 78 del 2009, il quale in-
troduce nell’ordinamento una disciplina in materia di emersione delle at-
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tività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero mediante la procedura
del «rimpatrio» ovvero della «regolarizzazione» (c.d. scudo fiscale). Il ci-
tato comma 3, in particolare, ha disposto che il rimpatrio o la regolarizza-
zione non possano costituire elemento utilizzabile a sfavore del contri-
buente, in ogni sede amministrativa o giudiziaria, in via autonoma o addi-
zionale: con la modifica apportata dal testo in esame se ne chiarisce – in
senso restrittivo – la portata applicativa precisando che sono esclusi dal-
l’applicazione delle suddette disposizioni i procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del medesimo de-
creto-legge (ossia al 5 agosto 2009).

L’articolo 1, comma 1, lettera c), modifica invece l’articolo 17,
commi 30-ter e 30-quater, del decreto-legge n. 78 del 2009 recanti modi-
fiche alla disciplina della Corte dei conti. In particolare, al numero 1), si
modifica il comma 30-ter. Rispetto a quanto disposto dal decreto-legge
anticrisi la modifica: conserva il divieto per il pubblico ministero contabile
di agire in assenza di una notizia di danno che deve essere «specifica» e
«concreta» (e non già «specifica» e «precisa», come previsto dal decreto-
legge anticrisi); elimina il riferimento al fatto che l’attività del pubblico
ministero contabile debba essere circoscritta ai soli casi in cui il danno
sia stato cagionato per dolo o colpa grave; elimina la definizione di danno
erariale; conserva la previsione in virtù della quale le Procure della Corte
dei conti debbano esercitare l’azione per il risarcimento del danno all’im-
magine nei soli casi e nei modi previsti dall’articolo 7 della legge n. 97
del 2001, in materia di responsabilità per danno erariale; prevede che,
in caso di risarcimento del danno all’immagine, il decorso del termine
di prescrizione di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio
1994, n. 2012 resti sospeso fino alla conclusione del procedimento penale.
La relazione illustrativa precisa che con la modifica suddetta si tende a
prevenire possibili equivoche interpretazioni della nuova normativa, riba-
dendo il principio della specificita della notizia di danno, ai fini dell’eser-
cizio dell’azione di danno erariale, senza intervenire sulla relativa defini-
zione. Inoltre, considerato che l’esercizio dell’azione per il risarcimento
del danno all’immagine e ricondotto ai soli casi e modi previsti dall’arti-
colo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97, si chiarisce che il corso della
prescrizione dell’eventuale illecito contabile resta sospeso fino alla con-
clusione del procedimento penale.

La modifica di cui al numero 2) della lettera c) interviene sul comma
30-quater, lettera a), del suddetto articolo 17, che ha novellato l’articolo 1
della legge n. 20 del 1994,escludendo la gravità della colpa (con la con-
seguenza che i fatti o le omissioni commesse non sono più soggette ad
azione di responsabilità), se il danno trae origine dall’emanazione di un
atto vistato o registrato in sede di preventivo controllo di legittimità. Il de-
creto-legge correttivo precisa che l’esclusione della gravità della colpa è
limitata ai profili presi in considerazione nell’esercizio del controllo.

Ciò premesso, rileva che il provvedimento in esame reca interventi
modificativi incidenti su materie di competenza esclusiva delle Regioni
(sistema tributario e contabile; giustizia amministrativa), nonché sulla ma-
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teria di competenza concorrente Stato-Regioni «produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia» sulla quale la giurisprudenza costitu-
zionale ha ritenuto ammissibile l’intervento dello Stato con una normativa
di dettaglio sulla base del principio di sussidiarietà.

Propone quindi formulare un parere favorevole che rechi comunque
una condizione identica a quella espressa sull’Atto Senato del decreto-
legge n. 78 relativamente al comma 1 dell’articolo 4 sul quale incide il
provvedimento in esame . In particolare con la condizione si chiede alle
Commissioni di ripristinare al comma 1 dell’articolo 4 del decreto n. 78
l’intesa con le regioni e le province autonome interessate non solo per
l’individuazione degli interventi relativi alla produzione dell’energia, ma
anche per l’individuazione degli interventi relativi alla trasmissione e
alla distribuzione dell’energia da realizzare con capitale privato, per i
quali ricorrano particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo
socio-economico (vedi allegato 1).

Il senatore Alfonso MASCITELLI (IdV), con riferimento al conte-
nuto del decreto-legge in esame, rileva l’importanza del recupero – all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), numero 1) – del ruolo del Ministero dell’am-
biente e del territorio in sede di individuazione degli interventi relativi alla
produzione, alla trasmissione e alla distribuzione dell’energia da realizzare
con capitale prevalentemente o interamente privato per i quali ricorrono
particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico
e che devono essere effettuati con mezzi e poteri straordinari.

Ciò premesso, dichiara di ritenere incompleta la proposta di parere
formulata dal relatore visto che essa non prende in considerazione la que-
stione della necessità di un maggiore coinvolgimento degli enti locali nelle
decisioni in materia di energia. Evidenzia quindi la necessità, soprattutto
in un’ottica federalista, di prevedere l’intesa anche con gli enti locali in
sede di individuazione degli interventi relativi alla produzione, alla tra-
smissione e alla distribuzione dell’energia.

Aggiunge poi che la disposizione del comma 3 dell’articolo 4 del de-
creto-legge n. 78 del 2009 prevede che ciascun Commissario senta sola-
mente gli enti locali interessati in sede di emanazione degli atti e dei prov-
vedimenti occorrenti all’autorizzazione e all’effettiva realizzazione dei ci-
tati interventi.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, fa notare come la
disposizione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 78 del
2009 faccia riferimento ad impianti che possono incidere su ambiti terri-
toriali di diverse dimensioni. Ritiene pertanto più opportuna la previsione
dell’intesa solo con la regione in quanto ente con funzioni di coordina-
mento tra i diversi ambiti territoriali.

Davide CAPARINI (LNP), presidente, invita a valutare l’opportunità
di prevedere nella proposta di parere una formulazione che, pur mante-
nendo salvo il ruolo delle regioni, salvaguardi le competenze degli enti lo-
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cali interessati. Propone quindi di inserire nella proposta di parere, oltre
alla condizione già formulata, una osservazione relativa alla valorizza-
zione del ruolo dei comuni in sede di individuazione degli interventi in
materia di produzione, trasmissione e distribuzione dell’energia.

Il senatore Alfonso MASCITELLI (IdV) dichiara di comprendere l’e-
sigenza, sottesa alla disposizione di cui all’articolo 4, comma 1 del de-
creto-legge n. 78 del 2009, di garantire rapidità in decisioni strategiche
quali sono quelle in materia di energia. Ciò nonostante ribadisce l’impor-
tanza di un coinvolgimento effettivo degli enti locali in tali decisioni, an-
che in coerenza con il sostegno fornito dal proprio gruppo alla legge sul
federalimo.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, dopo aver ricono-
sciuto il sostegno fornito dal gruppo dell’Italia dei valori alla legge sul fe-
deralismo, dichiara di condividere la proposta del presidente su una osser-
vazione nella proposta di parere finalizzata a garantire un maggiore coin-
volgimento degli enti locali in sede di individuazione degli interventi in
materia di energia.

Il senatore Alfonso MASCITELLI (IdV), pur riconoscendo lo sforzo
compiuto dal relatore sul piano politico, dichiara di non condividere la
proposta testè formulata in quanto il maggiore coinvolgimento degli enti
locali non può essere ritenuto sinonimo di intesa con gli stessi.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), relatore, riformula quindi
la proposta di parere nel senso di aggiungere alla proposta di parere già
formulata un’osservazione con la quale si invitano le Commissioni di me-
rito a prevedere, all’articolo 4, comma 1 del decreto-legge n. 78 del 2009,
anche l’intesa con gli enti locali per la individuazione sia degli interventi
relativi alla produzione che per quelli relativi alla trasmissione e alla di-
stribuzione dell’energia (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore come riformulata.

La seduta termina alle ore 13,55.
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Allegato 1

DL 103/09: Disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78
del 2009 (S. 1749 Governo)

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del decreto-legge 3
agosto 2009, n. 103, recante disposizioni correttive del decreto-legge anti-
crisi n. 78 del 2009;

considerati i pareri già espressi alle competenti Commissioni di Ca-
mera e Senato sulle diverse formulazioni del decreto-legge n. 78 del 2009;

considerato che le novelle introdotte dal decreto-legge in esame inci-
dono su materie di competenza esclusiva dello Stato («sistema tributario e
contabile»; «giustizia amministrativa»), ai sensi del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione, nonché sulla materia di competenza con-
corrente Stato-Regioni «produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia» ai sensi del terzo comma dello stesso articolo 117 della Co-
stituzione;

rilevato che la giurisprudenza costituzionale ha ritenuto ammissibile
l’intervento dello Stato con una normativa di dettaglio nella materia della
produzione, del trasporto e della distribuzione nazionale dell’energia sulla
base del principio di sussidiarietà;

considerato che il comma 1 dell’articolo 4 del decreto legge n. 78 del
2009 nella versione modificata dall’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), del decreto-legge in esame mantiene inalterata la previsione del-
l’intesa con le regioni e le province autonome interessate solo per l’indi-
viduazione degli interventi relativi alla produzione dell’energia, e non per
l’individuazione degli interventi relativi alla trasmissione e alla distribu-
zione dell’energia da realizzare con capitale privato, per i quali ricorrano
particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-econo-
mico;

esprime

parere favorevole

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), si modifichi il
comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 78 prevedendo, altresı̀, l’in-
tesa con le regioni e le province autonome interessate anche per l’indi-
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viduazione degli interventi relativi alla trasmissione e alla distribuzione
dell’energia da realizzare con capitale privato, per i quali ricorrano par-
ticolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico,
e non solo per l’individuazione degli interventi relativi alla produzione
dell’energia.
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Allegato 2

DL 103/09: Disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78
del 2009 (S. 1749 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del decreto-legge 3
agosto 2009, n. 103, recante disposizioni correttive del decreto-legge anti-
crisi n. 78 del 2009;

considerati i pareri già espressi alle competenti Commissioni di Ca-
mera e Senato sulle diverse formulazioni del decreto-legge n. 78 del 2009;

considerato che le novelle introdotte dal decreto-legge in esame inci-
dono su materie di competenza esclusiva dello Stato («sistema tributario e
contabile»;«giustizia amministrativa»), ai sensi del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione, nonché sulla materia di competenza con-
corrente Stato-Regioni «produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia» ai sensi del terzo comma dello stesso articolo 117 della Co-
stituzione;

rilevato che la giurisprudenza costituzionale ha ritenuto ammissibile
l’intervento dello Stato con una normativa di dettaglio nella materia della
produzione, del trasporto e della distribuzione nazionale dell’energia sulla
base del principio di sussidiarietà;

considerato che il comma 1 dell’articolo 4 del decreto legge n. 78 del
2009 nella versione modificata dall’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), del decreto-legge in esame mantiene inalterata la previsione del-
l’intesa con le regioni e le province autonome interessate solo per l’indi-
viduazione degli interventi relativi alla produzione dell’energia, e non per
l’individuazione degli interventi relativi alla trasmissione e alla distribu-
zione dell’energia da realizzare con capitale privato, per i quali ricorrano
particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-econo-
mico;

esprime

parere favorevole

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), si modifichi il
comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 78 prevedendo, altresı̀, l’in-
tesa con le regioni e le province autonome interessate anche per l’indi-
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viduazione degli interventi relativi alla trasmissione e alla distribuzione
dell’energia da realizzare con capitale privato, per i quali ricorrano par-
ticolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico,
e non solo per l’individuazione degli interventi relativi alla produzione
dell’energia;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di prevedere anche l’intesa con gli enti locali
sia per l’individuazione degli interventi relativi alla trasmissione e alla di-
stribuzione dell’energia sia per l’individuazione degli interventi relativi
alla produzione dell’energia.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 15 settembre 2009

58ª Seduta

Presidenza del Presidente
Francesco RUTELLI

La seduta inizia alle ore 12,45.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS)

Il Comitato procede all’audizione del Direttore generale del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza (DIS), prefetto Giovanni DE
GENNARO, il quale, dopo aver svolto una relazione, risponde alle do-
mande ed alle osservazioni formulate dal presidente RUTELLI, dai sena-
tori CAFORIO, ESPOSITO e PASSONI e dai deputati BRIGUGLIO,
CICCHITTO, COTA e FIANO.

SUI LAVORI DEL COMITATO

Il presidente RUTELLI formula alcune proposte di carattere organiz-
zativo e sul calendario dei lavori, in relazione alle quali intervengono i
senatori CAFORIO, ESPOSITO e PASSONI e il deputato BRIGUGLIO.

Il Comitato approva, infine, le proposte del Presidente.

La seduta termina alle ore 15,20.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)

(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 16,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonchè misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei de-

putati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa).

COMMISSIONI 3ª e 7ª RIUNITE

(3ª - Affari esteri, emigrazione)

(7ª - Istruzione pubblica, beni culturali)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 16,30

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimo-

nio culturale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre
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2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno (1739) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

(5ª - Programmazione economica, bilancio)

(6ª - Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 14 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 11,30 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento, del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-

tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-

gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).
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– COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni

delle comunicazioni (212).

– COSTA. – Modifiche al codice di procedura penale e al codice penale

in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni (547).

– DELLA MONICA ed altri. – Norme in materia di intercettazioni tele-

foniche e ambientali e di pubblicità degli atti di indagine (781).

– CASSON ed altri. – Modifiche ai codici penale e di procedura penale in

materia di intercettazione di conversazioni e comunicazioni e di pubbli-

cità degli atti di indagine (932).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 329, 367, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-

zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-

tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).

– Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero comples-

sivo dei Sottosegretari di Stato (1691).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).
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– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).
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– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.
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VIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– BIANCO ed altri. – Disciplina dei servizi pubblici locali (1289).

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in
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alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

XIV. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –
Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BENEDETTI VALEN-
TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-
l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-

sione delle Province (1098).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione
Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia
(1126).

– GASPARRI ed altri. – Istituzione della «Giornata della memoria dei ca-
duti nelle missioni di pace» (1201).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).

– Marilena ADAMO ed altri. – Istituzione della Città metropolitana di
Milano (1378).

– FLERES ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di razionalizzazione e semplificazione degli enti sub-
comunali, subprovinciali e subregionali (1413).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito
e al valore civile (1468).

– FLERES ed ALICATA. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale
(1497).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-
sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –
Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
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pubblico e di efficienza e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni»
(n. 82).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante
disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 12,30 e 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Modifiche allo statuto del Fondo monetario internazionale adottate con
le risoluzioni del Consiglio dei Governatori n. 63-2 del 28 aprile e n.
63-3 del 5 maggio 2008, nonché aumento della quota di partecipazione
dell’Italia (1658) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Con-
venzione del 1976 sulla limitazione della responsabilità in materia di
crediti marittimi, adottato a Londra il 2 maggio 1996, nonché delega
al Governo per la sua attuazione (1574).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri da un lato, e la Confederazione svizzera,
dall’altro, per lottare contro la frode ed ogni altra attività illecita che
leda i loro interessi finanziari, con atto finale, processo verbale e dichia-
razioni, fatto a Lussemburgo il 26 ottobre 2004 (1672).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile
sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999 (849) (Fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).
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II. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evitare

le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Riad il

13 gennaio 2007 (1750).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione

tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repub-

blica di Montenegro, dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale

con dichiarazioni allegate, fatto a Lussemburgo il 15 ottobre 2007

(1734) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo Euromediterraneo sul trasporto ae-

reo, fra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Re-

gno del Marocco, dall’altro, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006

(1735) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione relativo a un Si-

stema globale di navigazione satellitare (GNSS) ad uso civile tra la Co-

munità europea e i suoi Stati membri, e il Regno del Marocco, fatto a

Bruxelles il 12 dicembre 2006 (1738) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui trasporti aerei tra la Comunità

europea e gli Stati membri, da una parte, e gli Stati Uniti d’America,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 25 aprile 2007 e a Washington il 30 aprile

2007 (1694).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica di Moldova sulla cooperazione nel

campo della difesa, fatto a Roma il 6 dicembre 2006 (1756).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n.

286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani al-

l’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998, n.

198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).

– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-

nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6

novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani

all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento

del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).
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– RANDAZZO ed altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei

Comitati degli italiani all’estero (1546).

– PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modi-

fiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1557).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento euro-

peo relativa alla non proliferazione nucleare (COM(2009) 143 def.)

(n. 32).

D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallinea-

mento delle carriere del personale appartenente ai ruoli marescialli del-

l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica a quelle del personale del

ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri (934).

– e della petizione n. 170 ad esso attinente.

– RAMPONI. – Nuove norme in materia di personale in servizio perma-

nente delle Forze armate e di tutela del personale femminile delle Forze

armate (152).

– e della petizione n. 16 ad esso attinente.
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a ti-
tolo onorifico agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della
Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (156).

– TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione
a titolo onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del
Corpo della Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (933).

– PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in
favore del personale militare in congedo in possesso di particolari requi-
siti (989).

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 9,45

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario
ed equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del
processo. Delega al Governo per il riordino della disciplina delle comu-

nicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per l’attribuzione
della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in compo-
sizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché
per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace
(1440).

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-
tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-
gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

III. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro
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sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei de-

putati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relati-

vamente ai profili finanziari, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro

pubblico e di efficienza e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni»

(n. 82).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASCIUTTI. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in mate-

ria di istituzioni di alta cultura (518).

– PAPANIA. – Riordino delle norme in materia di formazione musicale e

coreutica (539).

– BUGNANO ed altri. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,

recante riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale

di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti su-

periori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Isti-

tuti musicali pareggiati (912).

– ASCIUTTI ed altri. – Norme per la valorizzazione del sistema dell’alta

formazione e specializzazione artistica e musicale (1451).

– ASCIUTTI ed altri. – Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale (1693).



15 settembre 2009 Convocazioni– 37 –

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).

– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-

chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la

modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-

stico negli edifici pubblici (646).

– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto ministeriale recante la tabella triennale relativa ai

soggetti beneficiari dei finanziamenti per iniziative finalizzate alla dif-

fusione della cultura scientifica e tecnologica (n. 108).

– Schema di decreto ministeriale recante riparto dello stanziamento

iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca per l’anno 2008, relativo a contri-

buti ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, con ri-

ferimento agli enti privati di ricerca (n. 109).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia (n. 43).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Deputato RUBEN ed altri. – Concessione di un contributo in favore

della Fondazione Centro di documentazione ebraica contemporanea –

CDEC – organizzazione non lucrativa di utilità sociale (1733) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 16

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza stradale (1720) (Approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Zeller e Brugger; Contento; Anna Te-

resa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri, Carlucci;

Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Van-

nucci; Lorenzin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco;

Guido Dussin ed altri; Cosenza; Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei

disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale del Veneto).

– Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza

stradale e la prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo

per il riordino della segnaletica stradale (97).

– CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto le-

gislativo 30 aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mo-
bilità con motocicli (116).

– PORETTI E PERDUCA. – Restituzione dei ciclomotori sequestrati e

confiscati ai sensi del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito,
con modificazioni, in legge 17 agosto 2005, n. 168) (129)

– GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di

sosta riservati ai veicoli delle persone invalide (363).

– DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-

cante il nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale

(669).

– DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a
motore senza patente (685).

– LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di appa-
recchi per la rilevazione della velocità (951).

– CUTRUFO. – Istituzione della guida accompaganta a sedici anni ed al-

tre norme legate alla sicurezza stradale (1127).

– COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla

certificazione delle patenti di guida e nautiche (1242).



15 settembre 2009 Convocazioni– 39 –

– D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di ven-

dita e di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni di-

ciotto e per la prevenzione dei danni e degli incidenti stradali legati

al consumo di alcool (1444).

– SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e gui-

datore singolo, nonché in materia di vendita e di somministrazione di

alimenti e bevande alcoliche (1482).

– CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO – Disposizioni per la disci-

plina e la diffusione della pratica del guidatore designato (1487).

– ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro

gli incendi automobilistici (1601).

– MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e

notifica di infrazione (1667)

– e delle petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 348, 353,

377, 387, 433, 472, 513, 514, 546, 635, 670, 731, 776 e 804 ad essi

attinenti.

II. Esame del disegno di legge:

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legisla-

tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclo-

motori e sui motoveicoli (1732).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dei disegni di legge:

– Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero comples-

sivo dei Sottosegretari di Stato (1691).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione

tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repub-

blica di Montenegro, dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale

con dichiarazioni allegate, fatto a Lussemburgo il 15 ottobre 2007

(1734) (Approvato dalla Camera dei deputati).



15 settembre 2009 Convocazioni– 40 –

II. Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni»
(n. 82).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone
sordocieche (392).

– COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabi-
lità unica (550).

– NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche
(918).

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-
lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti
del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed
assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-
bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco
ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-
teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-
triosi (15).
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– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria
(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività
sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza
nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-
schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore
delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-
striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,
della loro prevenzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini
diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-
fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-
vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-
tilizzo del cavallo (101).
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– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei
registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria
(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-
gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di
conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-
zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– e della petizione n. 628 ad essi attinente.

IX. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).
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– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XI. Esame dei disegni di legge:

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante individuazione dei nuovi servizi

erogati dalle farmacie pubbliche e private operanti in convenzione

con il Servizio sanitario nazionale (n. 107).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e

dell’e-commerce farmaceutico: audizione di rappresentanti della

FNOMCeO.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di

energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla ridu-

zione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in

vista della Conferenza COP 15 di Copenhagen: audizione di rappresen-

tanti del Politecnico di Torino, di Coop Arcobaleno e di Kyoto Club.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARRARA ed altri. – Legge-quadro per la protezione della fauna sel-

vatica omeoterma e per il prelievo venatorio (276).

– CARRARA ed altri. – Norme per il prelievo venatorio dei cervidi e dei

bovidi con il cane da seguita (330).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuova disciplina per l’esercizio dell’atti-

vità venatoria e per la protezione della fauna selvatica (397).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica all’articolo 14 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di accesso dei cacciatori negli ambiti

territoriali di caccia (398).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante

norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio (480).

– PORETTI ed altri. – Modifiche al codice civile e alla legge 11 febbraio

1992, n. 157, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo al-

trui per l’esercizio della caccia (510).

– BENEDETTI VALENTINI. – Abrogazione della legge 11 febbraio

1992, n. 157 e nuova disciplina dell’attività venatoria (1029).

– CASTRO ed altri. – Modifiche alla legge statale 11 febbraio 1992,

n. 157, recanti nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria

(1104).
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– CORONELLA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recanti

nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1122).

– FLERES. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, nonché alla

legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di nuova disciplina dell’atti-

vità venatoria (1224).

– PORETTI e PERDUCA. – Divieto di immissione di cinghiali nel terri-

torio nazionale (1476).

– e delle petizioni nn. 20, 273 e 808 ad essi attinenti.

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 13,45

– Esame di una risoluzione sulla tutela dei minori nei mezzi di comuni-

cazione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare
riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 16 settembre 2009, ore 15

Comunicazioni del Presidente in merito alla relazione intermedia sull’atti-
vità della Commissione.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21





E 4,00


